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La strategia della tensione e del terrore in Toscana / 9 Il destino di molte aziende dipende dallo sviluppo della vertenza 

Ad Arezzo non si è scavato | Lucca: tutto il settore tessile 
a fondo nelle «trame nere» legato alla lotta della Cantoni 

Un esempio per tutti: come mai non si sono approfonditi i legami che univano i bombardieri del Fronte rivoluzionario e il MSI? j Una miriade di piccole fabbriche lavorano conto terzi e occupano gli spazi lasciati liberi dalle grandi 
I giudizi diametralmente opposti dei magistrati della città toscana e quelli di Bologna - Molti interrogativi aspettano risposta j industrie • Indispensabile una maggior ricerca tecnologica collegata al rinnovamento degli impiantì 

I resti del treno « Italicus » dopo l'attentato 

Dal nostro inviato 
AHE7//.0 — La nostra :.>>( ine 
s ta .-.ni;t- t r a ine nero 1:1 l ' iwa 
na di fin abbiami) d a t o una 
amp ia panoramica sulle orij;: 
ni dei L'ruppi n e o t a - \ s ' i . no:: 
pilo i:ii.',,iro (|iit*.-it 1 voi 
ta ohe da Arezz. uno dt*i 
contr i doll'eversini-.;' nero. Ne! 
capoluogo a re t ino , t ea t ro de! 
le gesta de^li squadr is t i di 
Ord ine Nuovo e dei <•• boni 
bardier i >> di Ordine Nero e 
de! Pronte nazionale nvolu-
n o n a r i o . la P rocura della He 
pubblica lui concluso l'ini hie-
sta sulla mister iosa evasione 
d: Luciano Frane : , biuooio de 
M.rn di Tu t i . 

Ne e passa ta d: acqua sot
to : punti da q u a n d o 1 neo 
fascisti aggredivano .-o'to ; 
portici de', eor.-o o davan t i 
a..e scuole u.i stii-loiit' .h mo-
oratici o q u a n d o me t t evano !" 
Innube lurido la terrovia Fi-
lenze-Komu La .situazione 0.1 
g: e ben divor.-a La '.eolia 
cloiìi opponi 1 e.-trem:->o. -aii 
to c a r a a cert i d u c e n t i de
mocris t iani , non t r o \ a più 
,-pazi La sempre mar-i ior 
]>resa di coscienza dei e l l a -
<i!iu. la vigilanza ti"'...' torze 
democra t i che che ne; momen-
?! piu caldi delia provo..1/.0 
n e e del te r rore h a n n o rea
gito con te rme/za e rospo.1 
sab ih t a . ia r insa lda ta un i tà 
fiiitifa.-c.s'.a. h a n n o -.-.ciato 
i omplo tamen ie !e forze p.u 
re t r ive e r e a z i o n a r i . :n pr . 
ma fila il -MSI da cu: prove 
invano : < manova'.: - dell'e 
-ve:.si«>iie ne :a 

Il MSI allo ui t ime e lc ' ion : 
è sceso al '.i per cento, accu
sando un calo deli l.a. L'.o 
f.vità de : suoi d i r igent i e pn-s 
soehe nu l la : la se<le della 
federazione missina nm.u ì e 
aper ta poche ore a! mor.io 
1 neofaseist 1 più compromessi 
con !e t r a m e nere o sono de 
t enu t i o si t rovano :n a t t esa 
di Giudizio. C e qua'.ohe ca 
ne sciolto. ma la polizia so 
s t iene di non perderl i di v; 
s t a . L 'errore d; aver tollera 
to le imprese sqaaiir : . - ' :ehe 
dei vari C i u c h i . Batan: . Fr.in-
r . e rompa sima !>'i'a. e va-" a 
to un prezzo as-s.it .«'.to Per 
a m i ! ma. : . s t ra tura . ;>o".-./-,a e 
carab in ie r i h a n n o v i n a t o .-u 
v.n.i polveriera E' .-:..'•> 1.11 
perdonabi le aver permesso a 
perdonainri come Baiar . : 1.1:1 
t-.nuare la sua a t t iv i tà -.ile-
pale i l a nel "7.e. q u a n d o do 
l>o :". dec re to minis ter ia le di 
sc iogl imento d: Ord ine X'io 
•vo. s t a m p a v a e d is t r ibuiva 
volant in i di aper ta Midi alle 
!-•.;". uz:on: democra t i che . 1,3 
n :a j : s : r t i tu ra aret.ria avreb'-> 
dovu to a^ i re co.i m a r t o r e 
le rn ie^ /a e t e m p o - : : . ;ta. - e - l 
Come le a l t r e forze prepar i» 
Sila sa ivainiard.a dolio .-:• 
ta / .or . i repubbl icane. Se : fa 
scisti h a n n o po'11:0 orjar.-.z..v 
re i n u d e : evtrs iv: . d isporre 
d: a rmi , compiere a"er . : . - - . . 
c;ó s: spiega solo con :'. :-.r:o 
che per ann i eh: a-, rebbe no 
v a i o preve-iire e re re rr.er^ 
:;a t enu to u n rti:e=:-..-«n.er"o 
pa.-vsivo e to l l e ran te 

Alla ma e .si rat.ir.-. d: .Ver re 
5. e offer ta un'oc oa.-.o..-: ir. 
Mx-rata p e r a n d a r e .1 : O . ; J . I 
É.il.e t r a m e nero in To.-. i n i 
s a . col l egament i : ra .e •».« 
n e cellule. L"inch.e.-*a. .rive 
c<\ si e m a n t e n u t a , d i r e m m o 
•eand a Iosa m e n t e in >urs. "..• 
c:e Un esompio p-T t u t t : Co 
xr.o ma i non .-. e a p p r o v i : 
c : l o qual i !e: . im; u:i:v ano : 
« bombardier i » d e . fronte ::-.. 
z .onale r ivo.azionar .o e 1'. 
M 5 I ? 

Il Giudizio che espr imono 1 
r.~.a2.s:ra:i d; Arezzo e q j^ ' . i 
c i Bolozna e d i a m e t r a l m e n t e 
Opposto. E ' ben .-ira::... e r.e 
s a :". *.ud:oe Z.r .can. d. Bo 
lo^na e r.oii la procura e 
Arezzo ad af fe rmare . t . 
".1 sentenza d: nnv :o a z m i . 
. -o de : f i - r : - t : d: Ord ine X«-
ro che « a onta de le - v a 
maz.ior.i ufficiai, del p a r t . ' o 
<MSI DN n d r . di r : : . u v .:«. 
terron.-.ni.-) e d e . .suo: : : . . to 
d i . . iorr.i».--i--i .e r>-.--oe:t .1 
e x - a l e d. aver fa t :o pa r t e d. 
O r d i n e Nero iCauch: B.r.i \ 
Ross: . D0n.1t: e altri» opera 
«ano s t a n d o al l ' in torno de'. 

Sar t l to , dui quale r icevevano 
ena ro e protezione. rvr .. 

t r a m i t e del ana l e tederà .e t 
d i fensore d i a .cani Ore.-te Cn: 

(vedi deposizioni A'.es 

.-.india Do Hel.i- e Andrea 
B i o z i i ' Nell ' inchiesta con
dot ta ila Marcili non si par
la ina: de'. MSI . come .-.e Lu 
oi.mo Frano: . una l izura mol
to intere-..->.inte. lor.^e u o p p o . 
non to.-.-e .-.t-ito un .- .ei . ' 'o a! 
MSI di Arezzo e per di più 
auti.-,ta dello .-.te.--o tede ' . i le 
Chi .ibairha ' I L'iudic: di Bolo
gna o quelli di AiezzcV 

Ma c e u n ' u i t e n o r e ombra 
< he \>^.-.i -.u'.'.'iiH-hie.it 1 del 
F ron te nazionale rivoluziona
n o conclu.-.a.-i con !a condan
na del Tini e del F r a n e : per 
ìih . m e n t a t i «Ila linea Roma-
Firanze Si e sc r i t to mol to 
.-.ull'a.-vurdita di .nviaro t re 
anz iani .-otuiftioiali ad arre
s t a r e un individuo per i rò . JSO 
come T in i Come ^:a a n d a t a 
m leal tà è a ni ora un mi
s tero Com.inque r i sembra 
ohe iiisMin addebi to i)o-..-<i e.-
.-.eio monso al m i n a n e cn:n 
mi.^-ario c ; ;e proprio quel 
mc rno — il "J-l gennaio 1 !)"."> 
- - aveva preso r.er\:z:o a! 
Conim:.-.-,anato di Kninol» A 
chi venne trar.nie.-~.-o ' onLne 
del ziudice Mar.-ili? Alla que
s tu ra di Fi renze o a l i ' an t . te r -
1 oriamo IOÌ;^ : S D S servizi d. 
.-• cure/za?». Loro e r a n o .-.ta:: 
me.--: a! eoi l e n t e del.o peri 
co!o-.ita del l 'uomo? Q u a n d o fu 
;ra-:re.sso : 'ordì ne di r a t ' l i r a 
del T i r i / lì z m d i i e Mar.-:li 
i-ra a cono.-cenza de! nome 
di Mario T u t i . f a t to dal F r a n 
ci. dalia .sera precedente . A 
tragedia avvenuta il uiovnne 
romnit-Nino di Empoli s: ino
l t r o a m a r a m e n t e .-.irpr-r.-o 
della generici tà — vogliamo 
operare involontar ia — della 
.-.Ojin.tlazione che sjii era per 
venuta . 

E inoltre perche l 'arresto 
di Fra noi e M a l e n t a c r h : ven
ne comunica to subi to al la 
s t ampa locale? Non era for-
.-.e :i c i ao d: a t t e n d e r e qu.il 
c h e L'ion.o? Da chi p a m ia 
iniziativa di forni re ; noni: 
delie per.-one arre.-.' i t e 0 In
terrogat ivi ai qual i nessu 
no ha torn i to una r.spiwt.i 
P'ranó: q u a n d o venne nterro-
za to ammi.-e eh-' .e i rmi r..i 
r - ro-v ne ' r:t-.iz.o della >ua 
TAJH//A e r a n o - t a ' o forni .? 
ÒA un certo > Claudio . ? E" 
n ta to ma; .dent i f .ca to qi:e.-.tr> 

. C. IUIÌ.O ' ' Pe r o».--> era 
C i u c i l o Pe ra ' ' 

E ciie d-re de l l ' . nd . . z : : e 
,-sVo.ta ,-ul.a :uz.i à.i] ( . i r /ere 
d: Fr.iiic:. Aurelio F . m.-hin: 

che con le ilio rivelazioni ha 
da to i ia to all 'nirhie-ita sulla 
s t r aze de i r i t aheu- . e Fo' re 
D Ale.-.-a nd io . l 'om:: :da per 
gelo.-, a dello Miniente Dono! 
lo Goi-L'ai? L ' inchies ta si è 
coiieUi.-a, ma 1! imst^Ti» di 
quella evasione r i m a n e Av
venne la no t t e del là eliconi 
bre l!)7a. qua mio Mar io Tu t i 
r ien t ro in I tal ia e i t r a d a t o dal
la Franc ia dopo la r-tia cat tu
ro a Saint Haphae! F :a :n i. 
F ianchin i e D'Ale-^andro i.sn 
cora xu-icl di bo-coi .iono 
s ta t i r inviat i a giudizio ma 
chi .-.pera di sapere come so 
no e n t r a t i in ca rcere 1 se
ghett i per tag l ia re l ' inferria
ta della fin-?-.tra nella cella 

di Fianchi l i ! r imane delu.-o 
Oli inquirent i non io h a n n o 
accer ta to . Cosi come r i m a n e 
un mis te ro il r i en t ro preci 
pi toso di F-anci dopo appe
na v e n t i q u a t f o r e dall 'eva 
-.ione 

La .spieiMz.ione e che il neo 
fascista non trovò ne.-f.11no a 
dargl i una mano . Ne 1 -aioi 
amici , ne quelli di Aurelio 
F ianch i in che avrebliero do 
vino Trovarsi nelle vicinanze 
del carcere. L'unica perdona 
che a iu tò Franc i e Valerio 
Albani, 55 ann i , impiegato 
delle poste, ab i t an t e in via 
del Borro 7 ad Arezzo, d i t e 
so a n c h e lui da l federale del 
MSI. avvocato Ghineì l i . Albia 
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Uno dei numerosi volantini diffusi dalle organizzazioni fasciste 

Per il ricovero in ospedale di Luciano Franci 

Rinviato il processo d'appello 
contro la cellula di Mario Tuti 

Il « braccio destro » di Tuli risente ancora delle lesioni riportale nel pestaggio nel carcere di Volterra - L'istrut
toria ha lasciato in ombra alcuni aspetti dell'attività criminale dei gruppo capitanato dal neofascista di Empoli 

FIKF.X/.F — Il prove —, d. 
app-, .lo 1 e n t r o : terror is t i ne-
r. del tmi.'.e naz.or.ale r.vo 
la \c...... .0. au to r ; dezn a ' t e n 
t a t i om.tmit . t . 'd. lunzo ia li 
Ilea Itoill.l Firenze, e S.j.tato. 
E" >:a:o r:i»v:.ito a nuovo i n o 
lo i,a rsi .Ni i. r a o v e r o d: 
Luciano Franc i . b r a c c o d e 
.-:ro d: Tu: : , .n ccpeda.e p» r 
le les.cni r ipo r t a t e d u r a n t e lo 
-con" ro Hip. al^r. de-.er.ati 
i napp i - t i e nr.•--.>-'..-'.• > ne! - a . 
cere o: o i te r ra . 

L'-.-::u:tcr.a .-alle a f . iv . ta 
d . l Fro.ito 1. 1 a. coni 'joner. 
ti in to ta le d.e.":. o."-.. . . . no 
cc.mptri i t d.iva.-.t: a; vr.uoic. 
de.i.tN-i-e c a p p e l l o ' r. • "...r 
t roppo la.-oiato- i.i omnia . u> 
n.e a.e: mi." a-iih--" iten'.: \ n.o 
- ta .-al n«'-o:.i.-«i.imvi. n.<a . » .• 
- . r t c . ^-.li.e cr .mm.vn at' . .v: a 
d: M.tr.o Tu t : e d--: .vari coni 
pi:.- : la-, i.-ti I n t a n t o .-1 sa ;r-T 
i e r t o che il zoomo:ra empole-
-e — zia c o n d a n n a t o all'or-
i:a.-:olo per il dupl ice o:m-
o.dio d. Empol : e a 20 a n n . 
per L*Ì: a t t e n t a t i di Arivjui — 
n .an ' e r . e . a r . t p ;» r t : con Cle 
men te Oraz ian i , capo di Ordi

ne Nuovo r i tuz ia to ir. Spiz.-.«-
e a l ' r e - ' a n t o .-icaro e e i e .; 
( F r o n t e » che a*.e.a l i .-uà 
c.ì-e opera t iva ad Arez-o ope 
7.tva .n » o i l e z i m e ' i ' o «iiii .1:11 
a zh- orzanizzazio. i . ever i .ve 
de! nord ' . n Env.l.a ne . 0 
noto e -pec ia lmente Padova» 

I m.iiT'.-trat: c'-.e .--inno con 
do t to l ' is truttoria -i . -ciò 1: 
m. ta t i A circo-zriv re i .ivrla 
•z:r.e ..1 zrup.po .i.ot.z.o .'. <; i% 

.-to pe ra . t ro co.-t.e"t. ait. "r.e 
dal le .-ont»- q:i..-' o".i d. n - i r . 
,-x^ten/--' 1 he taiveì ta io.-.doro 
:mpoi.-:b.!e q.i.»i.-:.tS. co!!.tl>v 
razioia- t ra divtr.-i u : : : - . z.u 
Viziar: Fc r -e -0-.0 .--.ite p m 
prio qu. .- te < r.v.«.:*a » ai! r. 
t l i . r o .z. n u d o ::ez.i*. 'o .-'il 
!" r.cn.e-".t p»-r a ' t e i i t a to al 
tr-'-no I ta l ioui -4 ,tì> ^ ) 1:'7-J 
!z mor ì . •- 7ii t o r i : . ' .. 'a- ;>.i, 
d. una « i i ì d w n v . o i i r • ..\c 
colta d.«l.a polizia e da l : aliti 
t e r ro r i smo attr.b-ji.-<e ad a! 
cuni e lement i del F r o n t e a r e 
t ino e cioè M a n o Tu t : . L i 
c i ano Franci e P ie ro Malen-
t a rch . . 

Secondo le rivela z.on; di 
Aurelio F i a n c h i n : c > ancora 

ia .-:>-v.-iz.-! i r .e .. pro-re.^-> 
d'a.::>ello po.--a aar.r* a.io 
.-qu.trc.o :.i q.ier-t,« d : r« / .one . 
m i perche c o a .voi iza b 
-. z.it 7a t c - .du r ro ;! d.b.»' : . 
m e n t o con 'zrar.de era rz:.t e 
GrC.ilOr.t 

S :. e re.-.pcn.-»h:'.:"a dei 
- Fro.'.to • are" IO i.e. " - - A ' 
• t n t a t : .-ul!.. F..-••:./e - Uo.r.i 
n o i v. Mi::c d...ir.:. rt.--.« I Ì J - •• 
d e . e M . 2..:d : <:: ...ip-'i o 
o r . d . . i- . lco .i ;.:./!d e;-..-. 
Corte ci A.-.-!-*- v. Ar^-zzo e 
» .oe i he eh , i ' *n . : . i ' ! .-&;-.o 
.it.»t: oci.n.-.-N.-. d i Ta t i e 
f r.t li . ' i i iKÌ.vr. i.i.o ni ;ir,:i o 
zza-lo a 17 an i : : ' . E" un po' 
d.t i iviie i r t d .-.• •.'.>!-. :.i ;:..i 
fa t 'o : 2iud e d Arr-zzo ( r r 
-o'.o Ta t i e I-ran •• -..ii.'-.n T . . I . 
.uto z.i a t t c - . - . r : d nan i . ' a rd i 
E" da r 'o r . ' - re . >.t- o l r . - a. 
due ara he al:.-, h a n n o pre.-o 

li; perm..-e al F r a n z : d: Ui 
L'lia-.i la barba e i bafii. Tut 
to qu: L'Albi mi e aecu.i.uo 
di hivore-zuiamento per ionale . 
Franc i d ive diloiuler.-i anche 
dall 'accusa eh fur to: rubò un 
ciclomotore .-u'oito dono l'èva 
.itone. Un'ev-a.-ione .iinzoiare. 
con u.ia n ieccani ia IIM-ÌIIIIK) 
losca e ne! con tempo d i r e 
inamente semplice Troppo 
semplice. Franc i vuotò il sac
co con F i a n o h m i e D'Ales
s a n d r o a proposito di chi ave
va compiu to l ' a t t en ta to -.-ul 
t r eno Italicus. Accettò di eva
dere per r accon ta r e 11 veri
tà sulla s t rage , ma una vol
ta fuori ci r ipensò e dopo 
aver vaca to a t t o r n o ad Arez
zo. r i tornò in ca rce ie E' i ta
lo forse ooiT-isrliato da qual
cuno a npro.-entarsi o è s ta 
to minacc ia to? 

Un'a l t ra inchiesta che si è 
conclusa con un nulla di fat
to r iguarda il f a 'h to a t t e n t a 
to al v iadot to di Pe.-caioìa. 
A uno liei piloni di so.ite^no 
furono t rovate 14 sapone t t e 
di t r i tolo I p e n t i h a n n o con
cludo che se a n c h e fo.isero 
esplose non avrebbero arre
ca to alcun d a n n o al viadot
to. Ma chi ha messo l'esplo
livo? L 'a t t en ta to re o gli at
ten ta to r i .-ono r .mast i i^not: 
e l ' inchiesta e s t a t a archi
viata 

Di esplosivo e d: a rmi ad 
Arezzo e provincia ne sono 
.lemure circolat i :n s r a n 
quan t i t à - .-ono s ta t i seque.-tra 
ti 8 mi t ra . 12 fucili. 6 pi
stole. :iS s apone t t e di tr i tolo. 
->27 metr i di miccia. 130 de
tonator i . 823 proietti l i di va
rio calibro e si sono registra
ti cinqiit- a t t e n t a t i Anche s.e 
o^m i neofascisti .ii sono de-
f..ati. c:o non siL'nii:oa allen
t a re la vigilanza . -oprat tut to 
da pa r t e deile forze di poli 
zia 

Pe r ann ; e s ' a t a .-ottovaiu-
tata non .-olo ad Arezzo ma 
a n c h e in To.-cana. ia consi 
,-tenza d: zruppi e - t remis t : 
come Ordine Nuvo. Avansuar -
<l:a Nazionale. O r d m e Nero. 
C vo.ivro : mor t . . le .-'.ras:, le 
;)ombe per ap r . ro zh o ieh i 
e p< r a m ' i i e f e r e f inalmer. 'e 
oh-"' !in"ar.!C-« pnten-e orza-
n. "az.on*- mu''iveva le !:la 
d«*" V-v-r.-ior.e e e ne d:e*ro "a 
-ra.iov.ila.-iza s: na-condeva-io 
e -i n.-.-iondo.io m a n d a n t i al 
'.. .-opra di ozn : .-o-po'to 

Giorgio Sgherri 

P i n e a t n v a al.e .z.cni eri 
mmose e quind: spe t t e r à ai 
z . u d a i di Appello, q u a n d o :1 
processo si s.velzerà. accer ta 
ro eventual i a l t r e respon-
sab .h ta . 

Accanto «i t re dete . ia t ; . 
F rane : , Tut i , Malentaccnl . do-

• ".r.«::r.o « ••mai::.•-.-..".en« M i r I 
zher tv . I..:rii . Vr .nr .c Mere! i 
. Ci.riv.inri Ci ti. i - t r c i : M.»r- j 

i o Aiv.-iz.'.-.* Lu a Dona": 
de:-i-.u"n o--r z.. . i f e i i ' a - : d . | 

Mr.i t i iv ' P . e ' r o Morelli e Au , 
; Z-l.i'.l Ca .or... J ' I 'C. 'J U.'O'i 

d. r>c-^o t iopj la .lisa tuza 
.- . .e .- . . ' i : .e. i-.nr.fi o 11*7S 
z. ;/.• a ;...i p'ovv dez.z;.-.!e 
« -ui..-.- i .1 < he z a pern. . -e d» 
.-;.:zz.rr .-... r>r'.i..ìe d. c a t t u r a ' 

rt - t r a \.\r- a. j iu.1.. : *.o- ; 
| rc i f i . i . :.c i .-ruzza !,-. :>r i .o .o i 
• .-.ta ti. a . - j zr_; . K> t .-. z.-i ; 

vo. ' r . i - ' a t o ad Arezzo c«-.r. j 
p-.r . . e . . . - h r. -ri.-..Zi E - ! 
cr-"*o T . r . « F r a r . c . e : .-.l-r: ' 
:.»",:" i - ' : - : . - o i o - " i ' . i.--i.Ii.i • 
: i i ' . per . .cr«".tuzior.e d e p.»"-
t . tn ta.-f ..I'.Ì Ma !< loro re-
.-jMii.Nto.i.ta ODVranno o.v-ere ' 

i i . 'e :«irn.t-n'e a p p r ^ i ^ n j / e •' 
i dai iziad.ti d: appello L ;n- ; 
i i sdente c a p . t a t o a L u c a n o i 
; F ranc i ha fa : :o sa l t a re il p n - , 
' ce-.-o .-perramo c'r,f ai più 
• pre.-:o Ì-:A f:-.-a'.i !a nuova ! 
' da ' . t . I 

LL'CCA — I .lettori te.nile. a b 
biiiliamento e delle c a ' / a t u r e 
rappresentano la par te più ri
levante del t e i smo prodtitt.-
\ o della provincia di L a i c a : 
ma . i>or manoaii /a di ricer 
ca tecnologica e mertviilosj.-
ca e l»er ' r i tardi nella qu.i-
l i f i ca /one dei prodotti e nel 
lo >vilupi>o della commercia 
h / /a / io! ie . Minti in gran pai-
te dipendenti dalie grandi a 
/ iende delle al t re p rov ' i i ae . 
Par to dello aziende tessili e 
delle calze, e quasi tutte le 
aziende «li confezioni nino .n 
fatti legate a fabbriche si
tuate al trove, mentre ix-r uro.-
ii commerciami lavorano le 
aziende c i l z a t u n e r e di Scuro 
mmno e quelle dei berrett i 
del Moriaiu'se. l.o s t o n o .-.et 
toro to-s ' le i' lim.ta dio .-vi 
hippo delle f.i-i in . ' . ah del 
c u l o produttivo, qiiflle della 
filatura e torcitura, ni i i i t re 
'a» fa-i final' delia confo/io 
na tura che con.-tiitireblkTo 
an.-li.» una niaumore ociup.i-
zione sono affrontate solo da 
piccole antiquato aziende che 
si limitano a r icoprire idi sua 
7i che la Cantoni lascia lo 
ro per produzioni più dequa-
lifk-ate e mono redditizie. 

La Cantoni s tessa , che fi 
no ad OÌ™Ì si è limitata ad 
utilizzare la manodopera più 
qualificata che le a l t re azien
de le p reparavano , son/.a nes
suno sforzo ad integrarsi con 
il set tore produttivo della prò 
vincia. .stenta ad affrontare 
nella sua iuteroz.z.a il p'-oble 
ma dell 'ul ter oiv ivihippo il io 
il -et tore richiedo K questo 
i e/i i n m a v e r . t a rdo nella 
r icerca ori il pe r eo lo di ri 
trovar-.! ogu. iiell 'imoos-ibili 
tà di poter lo iuro l la re . come 
invezt' avveniva nel passato. 
il proiireiso tociioloi»ko di un 
ni.K-chinar.o sempre più sofi
st icato e di un filato che -. 
va s empre più integrando con 
gli sviluppi della chimica, ve 
nendo cosi a d ipendere dal 
le industrie meoi ano te.nili e 
chimiche. 

In que- to quadro si collo 
ca . e acquista una ri levanza 
enorme, la vertenza at tual
mente aper ta ne! grupp» Can
toni che iia viito il risi do at
teggiamento della direzione. 
chiusa alla discussione dei 
problemi dell 'occupazione, del 
la r icerca , della qualif ica/io 
ne produtt iva, del l 'ambiente 
di lavoro. Si fa più s t re t to . 
ai questo momento di lotta. 
il collegamento con le a l t re 
fabbriche, con le forze politi 
che e gli enti locali: proprio 
oggi il consiglio di fabbrica 
par tecipa alla manifestazione 
indotta dal coordinamento na 
/.tonale LMI a Fornaci d: Har-
s a . e intanto prepara una ma-
nife-ta/.iKie citt.ul na e una 
serie di cartelli che illustra 
no i problemi centra l i della 
vertenza. I! ,-ettoró della ma
glieria. che poteva d a r e im-
pul-o alla nqual :f :ca/ i i*ie del
le aziende tessil.. i tenta a 
decollare per i r i tardi m i n a 
genal i degli imprenditori loca
li: le a/ iende eli.- a.iìiimono 
dimensioni mdu-tr .a l ; fallisco 
no o r en t rano del uhetto dei 
decent ramento e del lavoro 
nero 

Ab!)lamo avuto In provincia 
d Lucca i ca-i del Gent i icc i . 
(U'I M> Stile.-, dei I.i/zi'.- e 
.-a quoi ta s t rada appa re ir. 
cammina to anche .1 magufi 
c > Fioretit no Flovver.- nropr 'o 
mentri» -ta r i-z i.Ceraio un 
itros.-o --.ino-.-» :n I t a l a e ai 
l 'estero. I! nrob'.-ma d: f.mdo 
ci. quo-: - .-li*.ir. e i e a par te 
:.i Canto-li ,-t 'vi m- t i t i t i d i 
p t c o l e t' p-'-i ol . - i me A/.- n 
*!>' .-or'e caot. . am-.-n'e r%-S.: 

.i-m. "fili, è q.io'.'o dei!.! r .qua 
"..fuazorw do: ;)r.xi-)t*.. \Y*T 
r -pondero anchv a: m.itamen 
t. ci-1 meroa 'o internaz.onaie 
,• A': A o<.»k orron ' » .-i-mpre p ò 
a-ra icrrira ci»-; o.)i- n v a 
ci. -v:l.ip:)-i I! r .d t i i i i-o-i.i-
mento q.i.ir.tit l ' .vo d-".i i p'-o 
ci i/.or.o ri):i drv t- . - i^a.f i lare 
• h :i- ira d-'"e a/.X>~Ì(U- c-iston 
•.. ina i 'e- 't :iler.-: d: 1 ' o i 
tr-il'.-) . - i . d-'. t -Tr imr.-.'o e s.j' 
i n . i - i i c e ro 1 • i -v:! ip:v> 
i lr .- irm- p-o..p.a ].>. •; a d i t i 

d •_*'.. t ' i v i - ' n i e ' - t ' . ". 'ab'ia--1 
mento ']•• i , . "". :•"••:-.:•> o z . c e 
in ma j z -«r -fr.it ' in>-nt-i de . 

l a v o r r o ' . 

Q h ' - v 'orni - c o s-.it a". 
' i 1 "* . ) d •" . i h •••••• >'>n_7t-
- n . - ci-Li F ! L T K \ p-ov r.. .1 

e C A !•». i 

IL SETTORE TESSILE - ABBIGLIAMENTO - CALZATURIERO 
in provincia di LUCCA - Dati sull'occupazione 

SETTORE TOTALE 

Tessile 
Abbigliamento 
Berretti 
Calzature 
Altre attività 
TOTALE SETTORE 

1967 
5.388 
1.996 

396 
2.614 

349 
10.643 

1975 
3.887 
2.467 

492 
4.185 

733 
11.804 

DONNE 
1967 
3.492 
1.570 

319 
1.151 

195 
6.730 

1975 
2.281 
2.095 

337 
2.004 

392 
7.149 

Le aziende artigiane dell'intero settore erano 4300 nel !9o? e IO 620 nel 1975 

credito locali, la camera d: > Quo- te mdi ia / ' on t ; n e r z o 
e cimieri o e l.i -cuoia. Viste | vano HM nel lonve^po m'ita 
le ridotto dimen-ioni delle un . n.zzato per .1 -ettore dillo < a' 
p re -e . gli imprenditori dovrei) I zutuiv lo n or-o anno a S-
bero i-iiziare a percor rere la j tìrommno Ì\A. - i i i l a . a t . e «i il 
.- 'rada del l ' . i isoeia/ ionnino, in ' connitu- ili C i p union li . om 
niii.lo i\t\ O.-MTO in grado d: , nii.ii.o.i.- mi-ta i - r i d a e i i ' . un 
svi luppare quella r ,cerea tee ì precid tor . en 'e !o aio. f o : / " 
no logua che da -oli non .-o | i>il t e l i c i non ha piirtio'ipo 
no certo in grado di avviare . . lavorato mo't.» n < l ' . ' u - i e 
fare acqui-t i di mater ie p n ! della -ohi/ une de p-.ne.pa! 
me p.ù a buo i mere.ito e m ' problem oniei-i •'.i--ei:n d •' 
r a r e d i re t tamente la commer ' terri torio e urban / ' a / i eie. 
Cializ/a/ione dei prodotti. i credito, serv /i .-.K- al. qual. 

• me-i.-o. t ra.-p-nt. . formazione 
ptof'es-.O'l. lU'. 

i I.a Cintoli . ilio il.i -o'a r ap 
I ii 'e-oìiia i ri a un ter /o del 
] i utero -ettore. e n i i / ' a l t r o 

ì momento i en t r a l e d. questa 
nipe- t . in te fetta de' l . i o;*ono 

m a l . i i i h e - e . anc' ie per quo 
-'<> la v e r t o l i / . 1 in at to, sia 
i: . i . r i t enu t i che nelle fo rme 

<l '..i-'.i. \,i Ihii al (!• IA dei 
| la I ìbbr . a 

Renzo Sabbatino 

Concluso l'XI congresso della CGIL 

SONO 3500 I DISOCCUPATI 
IN PROVINCIA DI PISTOIA 

Nel '76 sono state erogate un milione e 81.838 ore di cassa integrazione 
Impegno per un rapporto più stretto fra sindacati, Regione ed enti locali 

PISTOIA — Due m o m a t e di 
d iba t t i to , più di c inquan ta in
te rven t i ; la presenza d. or-
sanizza/aon; poli t iche e am
min i s t r a t i ve ol t re ai r app re 
s e i r a n t , p a r l a m e n t a i : e re 
•rionali .sono e lement i che 
d a n n o la misura del l ' impegno 
e de l l ' in teresse che ha cir
conda to l 'XI Congresso p io 
vinciale della C G I L pistoie
se Un oomno.i io pi epa ni to 
a t t r a v e r s o un d iba t t i lo di ba
se che ha v n t o la par teci 
pa / i one di circa 2a.0(HI lavo
ra tor i . con ."il" assembleo. 24 
consrei . i l p iov . iu i a l . d. ca 
tei;or:a, 5 co im.ess : .u te r ine 
d:. A t u t t o ques to si aggiun
gono sh incont r i che l'orna 
n iz /a /aone s .ndacale ha avu
to con 1 pa r t i t i e le forze .lo
c a l i . Il d iba t t i l o ha rei:.-
s t r a t o un a l to n u m e r o ci: in 
te rvent i ioli re c inquan ta» . 

I.a re lazione oonsne.isuale. 
Ietta dal segre ta r io usi-ente 
Si lvano Cot t i , ha a f f i o n t a t o 
p i a i . l a m e n t o t u t t o l ' a n o del 
le p rob lemat i che present i di 
f ronte a i s indaca t i provin
ciali . Da essa è possibile ri
cava re a l cune informazioni 
i r iprese e approfond i te dal 
d iba t t i to* che definiscono nei 
par t icolar i l ' a t tua le situazio
ne economica e s indacale del
la prò v. noia. 

Nel 1976 sono s t a t e e roga te 
un mil ione e 81.838 ore di 
i-assa in tegrazione , cioè al lo 
s tesso livello de l l ' anno re 
cord del 1975: ci sono 3 500 
disoccupat i ì.-cntti nelle It
ale di co l locamento , dei qua
li 800 giovani ni cerca d. pr; 
ma occupazione <500 in più 
del 1975 e 1000 del 741 : c'è 
una r iduzione d: 1.125 addet
ti ne ì l 'mdu- t r i a . p reva len te 
m e n t e ed. l : e m e c c a n i c ; una 
r .du / .one d: 1 200 mezzadri . 
non compen- . i t : da l l ' aumen 
to d: 25 bracciali", e da 300 
l avora 'o r : de . -e t to r : terziar i . 
Per q u a r r o r iguarda le -tru* 
t u r e p rodut t ive s. registra un 
a u m e n t o de! n u m e r o delle- a 
/ .onde e una r .duztone degli 
adde t t i II n u m e r o delle azien

de •urtig.ane ha ì ag imni to le 
11.2:56 uni ta , uno ira i più al 
ti di t u t t o il paese in con 
fronto alla popola / ione ic.-i 
d e n t e Por .' .-etKeo iii>: 'air-. 
co l t iua ahi) .amo 8 097 nie 'z i 
chi ne! 1971. d mozzati pm 
nel 1976 m e n t r e i bracciali 
ti da 2 5:15 del 1971 sono au 
m e n t a t i di solo 250 uni ta 

Soni» s ' a lo i ia-s i i i i te nella 
relazione . i i t iodiit t .vn anch'
Io indicazioni d. lotta omo: -e 
dal le vara ' categora- -melaci 
li. come soluzione dei g r o n i 
problemi o< cupaziona ' i p io 
vincial . relativi a' <• az onde 
in crisi i r.oonvor.i.ono o r-
- t r t r tu raz . .one pu rché si ga 
rantisc.i ' . 'occupaz.out'i Uri
ci.» ula inìer i rs i nel c o n t e s ' o 
del t r a s p o r t o puoblioo nella 
I)ro.-peit;va di una nuova pò 
litica del .settore). SMI i m a n 
t e n i m e n t o degli impes t i , p ie 
Si dalla d.rez.one in m e n t o 
agh mve . i t imenin te.-sil.. a b 
biglia m e n t o e legno d o t t a poi-
li conso l idamento d. ques to 
se t to re prudut i .voi. Inf .ne 1' 

impegno .il ra f forzamento de! 
r appor to ira s indacat i . Regio 
ne ed en t . locali nella p io 
-[ leniva di conquis ta di un 
molo più a ' t . v o dei governi 
log.onal . nella politica m d u 
s t i l a le nazionale , il p iano 
l ' i a o i d i i i a n o pei i giovani. 
la lormaz.ione professionale. 
l ' agr .col t iua . 

I lavori, chiusi nella mat t i 
na ta di domenica , h a n n o v. 
sto " . n t e rven to di Enzo Ce-
tomigna . l e g i e t a n o regionale 
del Lazio <a nome della C G I L 
n a ' l u n a l e i e l 'elezione degli 
orgaii isiu. dir igent i della CDI . 
e dei delegat i al IX Congres-

o naz ionale della CGIL. Du 
ran to il congresso, sia nella 
relazione in t rodut t iva . sta 
con l ' in tervento de! r app re 
s e n t a n t e dei s indacat i di PS . 
e - t a t o più volte ricordate) il 
g.ovano all ievo di P S Set t i 
mo P a s - a m o n t : v i t t ima deì-
A- .noni - .o in .-quadn.stielle di 
Homa 

Giovanni Barbi 

L'attentato di Lucca 
rivendicato dalle BR 

LUCCA — Un vola IT ino <on ; 
lo .slogan « lotta a r m . r u p--i 
il comunismo •• «• .a st i ' . a a ' 
c inque pun te e s t a t o inviato ' 
«l .e redozion. cìi Lucia del . 
n Teiegreito > e ciclia < X r/ .c 
ne >. . L'eiziora- elf«>:tuata .a 
sera del 2.14 77 d i re t t a con ' 
t ro il gior.toli.-ta del fogliai- '• 
ciò polista "Pae.-e S»-rei" M i : 
co Innocent i — dice : mc--
.-aJg.O — V loie e.-.-e-> ,. i " 
- T a r.sp-fc--a a . e ::i!:nii: ' . i 
.unn:e nvo.ti- c o n ' r o i. :r.o 
v imen to coni mi.-t.i eomli.it 
t en to . 

Nel :e.--o .-. fa a:., h-- r '• 
r imonto uà a . ( . in : a"> nt .c : 
a v v e n u ' i «< L.Hi.i .n quo.-'i 
u . t : :n . :vni!)i e s. ' iv . noi» i 
no q i^lh a "a sed»- d.-ila C -
e al .a e-a.-er:i..t nei > ,tr ihinie- . 

ri ck HAÌÌ Cone-o.-dio. me'iitr. 
M nega la pa t e rn . t a di quc-llo 
i a n t . o la que.-t.ura. Come M 
: . i o rde ra . jx r quest i o t t e n t a i i 
l o i a siot.i una (immissione 
eh re--pon-.ab.lita da pa r t e del 
ta.-.cista pisano D'Alasc-ia: as-
.-,•1 .-o.-jM'tta «inpare (juindi lo 
' ar.i < he i. <h- i r an te comuni 
< a to met to n o l o scagionare ì 
ta.-. i.-'i 

Sciogi.o -.i:-.a:»i:r..s in tan to . « 
•ai'-'ia . o d a . i e ' a con :1 gì'»: 
•la. .sta l o . p . ' o e .stato e^p:c-
:•«> da. - 'm' . - ra i i ' t a eh Lucca. 
() • rt a g i org. .n: cu .stampa. 
iTìi'ta. l.u Suzioni-, lì Tele 
timfi>. h a n n o preso pos.zion''-
««ii •.) opri comunica t i :1 co 
nata"-» < omun.il . ' de . PCI e 
..i .'«-fi.-r.i/.():.<•> u n i t a r i a Cgl. 
Ci.i. Uii. 

Vasta solidarietà con la lotta delle lavoratrici 

Ieri sciopero e assemblea 
all'interno della Valconf 

Ancora aperta la vertenza per la garanzia di piena occupazione - Presenti all'in
contro dirigenti politici, amministratori e consigli di fabbrica del Grossetano 

, iz - r 
: iv. 

: • > . • > 

.' ì ' 

o it". va 
/A il ! 
'rollo <• 
A rioni c i .> < 
"e •..iTim - i i -
q ial:f •. A / on-e 
rn ' . t a A «l.g 
m igj.or.- .> . 
.-or a r.cere a 
deve - zr~.f e.i 
Jan zz -.7 .i i > 

.Vro 
di-n 

r . o r o 

-••-. i in 
::e : > -
- . ' a ' de'. 

i- - , . » . . ) . - . • > . g i r.% 

• OTi HI i l R.-
,- . j - i f Ca n iov .1 

i i vo - " mer. t ' . 
a p i / .eie v n i'i 
•«-. n o ' o j . c a . ma 
-, ! i •'•! * •'-. t or 
ie. ", iv-irò . ' i -, 

g. s. 

. V : . I \ . T - O l'ali ir_ irn-n-o d^. 
"<• ma-i-•>•! « ":" imr)..im-r."o 
d«le : i rorrr . : / - I T .-ii pr.* o-
-. .)-.«11".: v.. r>-)r: ir. a r 
- i eh m "-.*o ci j i :* v , o del ' t 
''"<'-' !/.•>'', l . iv.iri t i . i. tiii--
•••n.io i f r a " » 11 --s ..1 i re « -
n v t i ' . i della mir-«1->p-;ra 
"e.-- .0 .1 f . l o -e 

Mi q le-to r.e e--, i- .o prò 
u ' v i i d. r.qaal.f.L.i/ioin p?? 
avere . - J . U \ - O deve d.venta
re .mpei»rio non -.ilo dei ia-
vorator. e delle forze .-.r.d.v 
i.i!.. ma an. ne cì«-lle for /e n-» 
Luche, degli enti Lica!.. .n co! 
legame:.'.") con ^1 ; ut. ' .ati di 

G R O S S E T O — P.irt .- . d e m o 
. r . i t . c . arr.n..n..-:raz one co 
ma. ia .e e- prov.ra .a.e sono a 
fianco de . .e . . f .orat r e: d*\.a 
Va.co.. : .rr.p.-gnite .n una de 
..«atc: -.erte.i/a f.-rf a garan"..-
re .a p .ena cxcapaz .cne e .a 
<er>'7z,i d e . .-a ar .o Questo e 
c.o che »• x a*. ì r . 'o .er. ma:".-.-
.-la ne . c«irso d- \ .a as.-emb.ea 
a:x-r:«i. .-volta.-: .n cor.com. 
•..i.ìz.t cor. d u e «ire d. s«. opero 
e. / .onda.- pr.>c.amato da . .a 
or_.i.i.zz.iz..or.e .-..idaca'... f 
r . j t a - a . . . . te rno del.a t'abbr. 
c i V. h a n n o p i r t e o i p a t o d . n 
ge.v p-j. : e: e . t :nm n.-tr . i 
tor. . r .ippre.-ent.in:. de . co:v..-
i.. a. . 'ahnr. ' . t d. a."re .cz.end" 

C .t '.ad.r.e 

L.n .z a t .va d. .-r . m. t t t .na . 
che . V . M C «• p r - t e d e .ma p u 
va.-ta m.)o . . . ta / .one, e -.'.ita 
premo.--a da.le ori . i i i .z/az.o-
n. .s.ndaoa.: d. categor.a a..o 
trcopo d: far Usc.re .a ver ten 
za d a : l a m b . . o az.ondale per 
prò e t t a r . a con tu t t e le sue 
.mp.-caz.on. :n una d:men.s:o-
ne p.u va.-'a, e .-en.i.b lizzare 
cevi ' . 'm'era o p . n . i n e pubb' .ca. 

I \ o . Longht . de. la i e? re t e r . a 

prov n« .a e d'-..a L'LTt-A :.• . 
r i o .nt< rvc.-.-o d. a p - r ' i r . ha 
r.ptTcor.-o > t-'ipp-e d. o ' j . r *a 
'. ic-.-.da. cr** vcae eit» r«-.-a'e 
» .avoratr.» . I.-- d t f .co. 'a d. 
:!.i. ri.ito e r«- ..-.'Cir.'ra .a prò 
duz one d. pati ta. , n . "rovc ran
no — ha de t to Long:.. — .-o..i 
-jz.o.ie .-o.o .n un are* • -„-o ci. 
r . con . . r.-.ciir p r«<ia" . . a I. 4 
apr . e .-J-O:.- ) .-caCI'e*. a .a Ci .-.ì 
ir.tegraz or.e p-r he .-u..a .ii.se 
d. a d o r d . s t . pa . a : . t r i .e 
pari : , ^ .nda. a t . . Va.c ' .n ' A.̂ -<) 
e .Ai.on. :nd j-. ' .r. .!.. e- F..»r«-n 
"a., un . i / . e r . d i i ni.>. •-• ..te 
rcs--.ita H. r le.am--:i*. > cu e| i--
.-"o r%:)*r'.o duv- v.i . . / . a r e 
a pr<^i i/ >> .«• a e:. .<: I ;:np..--

t«» d. o a n . . r i n:.::..i ;>r 
ci-, ..-.- •• i. \.' • P,.- v.,r e a . i l . 
«o-.c . ' .n i - . : . ' . - .o «lei a .. iov.» 
a / .end. i ncj.'i .i. e vi r.f.[ . c i pa r 
.-•» « m o r a sono .n cor.-i .n: 
z.at .ve p^r r..ev.ir«- .. r epa r to 

I-i ma m a n z a de", r.pr. .-t .no 
d e . l a t t . v . t a ha ..i.-:.,ito le o 
iv r a . e s ^n / i a.e m a r e t r . b j 
/ . o n e . q ie . - 'a vi-rra re, ape ra
t a z r a / . e . i . l ' .mptviìo d^l.e or 
gan.zjuiz.on: à.r.daca.: che .so 

no r . s e : - " a far prorogare per 
a :r« 4 Mt t . j i u r . e .a ca^sa m-
tejr . iz.oi .e Comunque, com'è 
,-tat.» sot:ol.r.»--ato d a : vari :n 
• '-rvent.. n x a s.ira la.sciato 
ci. . n t e n t a t o per por ta re in 
porto qu- .sta operaz ione d: di-
fc-s-a dell'occup.»z.one e di r:-
pr«-.-a rì«'l.'a:i.-.iia p rodu t t iva 

Mer. ' re ne . cor.-o del .a aett.-
:ii.in i s. .-volgeranno incontr i 
da pa r t e del .e crgimzz. iz :onl 
s.nrie.ia.i con le v.i.-.e p a r i : :n-
te res -a te . p-r lunedi pomer.?-
g.o a l .e 16 e , - t i ta convocala 
a n i nuova a.v--mb«a opera ia 
;x r fare :1 p i l l o MI.la si tua-

I.i g U H M eomur- i l* d: Gros-
.-••'<>. I r r t a n i o .or. m a t t i n a . 
eio;v) aver a sco . i i t o un' .nfor-
m «za ne del compagno Braca-
.ar.. a.sr-.e-w-.ore a . . ' .nd . i s ina e 
a r t . ? . a i u t o che era presente. 
a..'.t.-.icmb:ea ha pre.-o posizio
ne man.f i -s tando .! pieno so-
s t - . ' no »on 'a lolla i n t r a p n * 
.-.« da la cla.s.i'" opera .a del la 
Va .e or. f. 

PI. 

http://as-s.it
http://D0n.1t
http://trar.nie.-~.-o
http://qu.il
http://ne.-f.11no
http://naz.or.ale
http://rsi.Ni
http://tli.ro
http://'zrar.de
http://apr.ro
file:///./r
http://-fr.it'
http://consrei.il
http://mve.it
http://arm.ru
http://eomli.it
http://que.-t.ura
http://re--pon-.ab.lita
http://omun.il.'
http://as.-emb.ea
http://cor.com
http://ii.se
http://-t.no

